
RENATATONIAZZO (SAVONA)

Perche'nonvoglioesserecon l'"ac-

qua"allagola inbalia di unpremier

"radioattivo"che si appella sempre

a qualunque "impedimento"!

INES SCALISE (CROTONE)

Voterò4siperchého20anniehoil

diritto di avere un futuro migliore

dalmomentochevivogiànella cit-

tà col più alto tasso di tumori.

ROBERTOSTUCCHI (TREVIGLIO)

Vadoavotareperchéilfuturomiap-

partiene e lo vogliomigliore, la leg-

ge deve essere uguale per tutti e

l'acquaundirittoenonunbusiness.

FABRIZIOMARIOTTI (OLBIA)

Io votoper sensodel dovereeper-

ché ne ho il diritto. Per fortuna.

ALESSIO CARFÌ (MESSINA)

Voto si perchè l'acqua resti un be-

ne pubblico, perchè si cerchino

energie pulite, perchè la legge è

uguale per tutti.

BARBARACERVELLATI (FERMO)

Perché voglio dire la mia, perché

non voglio avere sulla coscienza

unmondoinmalora,perchévoglio

vedere Berlusconi fuori dal gover-

no.

LOREDANA SCALAMBRA (BOLOGNA)

Votoperchè l'italiae lesuesorti so-

no anche lemie e deimiei figli.

SABRINA PUGLIA (LIVORNO)

Votoperchènonvogliosubirepas-

sivamente ledecisionidi chidicedi

parlare inmio nome.

Piccoletta di Beatrice Alemagna

H
a vinto la democra-
zia. Ora tutti al vo-
to! Questo il com-
mento del Comitato
Vota Si per fermare

il nucleare dopo la decisione del-
la Corte di Cassazione che ha sta-
bilito che il 12 e 13 giugno si vote-
rà anche per il referendum sul
nucleare. Del resto lo dicevamo
quando dal 23 al 25 maggio i Co-
mitati referendari si sono ritrova-
ti davanti al Parlamento a presi-
diare la democrazia ed il diritto
all’informazione dal goffo tenta-
tivo di scippo del referendum da
parte del governo Berlusconi.
Eravamo convinti che la Cassa-
zione non si sarebbe fatta ingan-
nare dall’imbroglio del decreto
Omnibus. I trucchi di chi si vole-
va sottrarre al giudizio dei citta-
dini e della democrazia rinvian-
do la scellerata decisione di tor-
nare al nucleare sono stati scon-
fitti dalle regole istituzionali e
dalla forza generosa e intelligen-
te di milioni di cittadini impegna-
ti a difendere la “res pubblica”. È
questa la bellissima notizia, do-
po anni di incertezza sulla tenu-
ta del nostro assetto istituziona-
le.

Il vento sta cambiando ed assu-
me i contorni di una primavera
della democrazia. Dopo aver at-
traversato l’autunno delle idee e
l’inverno della crisi, la società ci-
vile italiana con i suoi comitati,
movimenti, parrocchie e associa-
zioni sta segnando il riscatto del
nostro paese. Ed è molto di più di
un risveglio civico. C’è una nuo-
va idea della politica, della parte-
cipazione e dello sviluppo che si
fa largo e che sta ricomponendo
la frammentazione sociale, supe-
rando steccati classici e coniu-
gando la democrazia con la dife-
sa dei beni comuni, il lavoro, la
sicurezza e lo sviluppo. È questa
la sfida che il paese ha di fronte.

Adesso chiediamo che venga
liberata l'informazione dalla
morsa delle lobby e dei grandi in-
teressi economici, già capaci di
aver oscurato la tragedia di Fuku-
shima. Vogliamo che si lascino

gli italiani liberi di discutere in
maniera seria su temi fondamen-
tali per tutti. Per questo l'Agcom
deve garantire che venga ripristi-
nato immediatamente il diritto
all'informazione e compensate
le situazioni che ci vedono anco-
ra fuori dagli orari di maggior
ascolto televisivo. L'Italia ha il di-
ritto di sapere che non abbiamo
una politica energetica, che le
centrali atomiche sono insicure e
costano troppo e che dopo quin-
dici anni di privatizzazoni e SpA,
gli investimenti nel settore idrico
sono calati, insieme agli occupa-
ti ed alla qualità delle nostre ac-
que. Mentre aumentano i tagli al-
le rinnovabili, i buchi nelle reti

idriche ed i profitti sull'acqua del-
le ex municipalizzate, ormai ve-
re e proprie multinazionali, che
invece di reinvestirli per miglio-
rare il servizio li distribuiscono
ai loro azionisti all'estero. L'ac-
qua è un bene comune e un dirit-
to umano fondamentale che va
garantito, al contrario di chi con-
tinua a volerla trattare come
una merce soggetta alle regole
del mercato: non paghi, quindi
non bevi e se vuoi risparmiare ac-
qua non hai nessun vantaggio,
anzi.

Davanti a noi abbiamo un’oc-
casione storica per vincere una
grande battaglia di civiltà e di
progresso ed anche per questo
come Comitati invitiamo tutti a
discutere sui temi che sollevano i
quesiti e non di spallate o referen-
dum pro o contro Berlusconi. Ab-
biamo la convinzione e l'ambizio-
ne di dover parlare a tutto il pae-
se ed è proprio questa la forza
della battaglia per l'acqua e con-
tro il nucleare: riguarda tutti e
merita la partecipazione alle scel-
te di tutti. É questo il bello della
democrazia quando viene prati-
cata. Il 12 e 13 giugno possiamo
scegliere di costruire un paese
nuovo, migliore e più sicuro. Ab-
biamo dieci giorni per far vince-
re l'Italia. A noi sembra un gran-
de obiettivo per cui vale la pena
impegnarsi al massimo.❖

La primavera della democrazia

GIUSEPPE DE MARZO

Dopo aver attraversato l’autunno delle idee e l’inverno
della crisi, la società civile italiana, con i suoi comitati

emovimenti, sta segnando il riscatto del Paese
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Il 12 e 13 giugno
possiamo costruire
un’Italia migliore
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